
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 28 agosto 2016

Dalla 1^ lettera ai Corinzi, 3:9,17
3:9 Poiché noi siamo operai nell'opera di Dio; voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio.
3:10 Io,  secondo la grazia  di  Dio  che mi  è stata data,  come savio architetto, ho posto il 

fondamento, ed altri edifica sopra; ora ciascun riguardi come egli edifica sopra.
3:11 Perciocché niuno può porre altro fondamento che quello ch'è stato posto, il quale è Gesù 

Cristo.
3:12 Ora, se alcuno edifica sopra questo fondamento oro, argento, pietre preziose, ovvero 

legno, fieno, stoppia,
3:13 l'opera di ciascuno sarà manifestata; perciocché il giorno la paleserà; poiché ha da esser 

manifestata per fuoco; e il fuoco farà la prova qual sia l'opera di ciascuno.
3:14 Se l'opera d'alcuno, la quale egli abbia edificata sopra il fondamento, dimora, egli ne 

riceverà premio.
3:15 Se l'opera d'alcuno è arsa, egli farà perdita; ma egli sarà salvato, per modo però, che 

sarà come per fuoco.
3:16 Non sapete voi che siete il tempio di Dio, e che lo Spirito di Dio abita in voi?
3:17 Se alcuno guasta il tempio di Dio, Iddio guasterà lui; perciocché il tempio del Signore è 

santo, il quale siete voi.

Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione

Il Tempio di Dio ed il suo fondamento
Spunto di meditazione importantissimo, quello che la lettura della Scrittura di oggi ci propone, 
nel rivelarci che noi siamo l'edificio di Dio fondato su Cristo Gesù, il Figliuolo di Dio.
Quale tempio di  Dio,  ciascuno di  noi  ha una grande responsabilità individuale  nell'opera di 
edificazione, il che vuol dire che dobbiamo custodire in santità il nostro corpo e la nostra vita.
Una  condotta  santa,  pura  e  secondo  gli  insegnamenti  del  Vangelo,  tipificati  dall'oro, 
dall'argento e dalle pietre preziose, onoreranno lo Spirito di Dio che abita in noi.  
Il Signore ci benedica!

“Io assomiglio chiunque ode queste mie parole, e le mette ad effetto, ad  
un uomo avveduto, il quale ha edificata la sua casa sopra la roccia.”

 (Matteo 7:24)


